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costrui 

°  Wristico, per il Padre amato e venerato. 

ren Viotti 
banchi 

È La Federazione Giovanile presenta pure i suoi 

bin guri a Mons. Vicario (renerale, Assistente Generale 

ocesano dell'Azione Cattolica, al Comm. Brosadola, 

-—-#esidente della Giunta Diocesana, a tutti 1 Rev.di As- 

[ 

Ecc. Rev.ma i sentimenti 

f 

A S. E. Rev.ma Mons. Arcivescovo, cenerato Pa- 

bre dell'Arcidiocesi, giungano < fervidi e riverenti au- 

bp, che in queste feste pasquali si si tradurrà in una 

omessa di più fervide preghiere innanzi a Cristo Eu- 

tenti Ecclesiastici dei Circoli Giovanili, ed a tutti in- 

Brintamente i soci organizzati. 

A tutt Buona Pasqua, nel Signore. 

CREERERERRA RENE CEEERREERRSE 

“A PAROLA DEL PAPA 

vv ati nella grande 

drl. più osseguioso omag- 

‘0 Riportiamo un sunto del discorso} nente umana, terrena, mondana, ma 

Il: ji Santo Padre si degnava rivolge-j è è deva essere anzi «tutto» (per 

ai feai-dirigenti dei circoli del Lazio ini quanto non. unicamente) «azione re- 
Masione delle loro giornate di pre-}ligiosa », orientata verso Dio, tenden- 

e Iliera e di studio. Con questo discor-|te alla santificazione dagli individui, 
idil così pieno di affetto, il Papa non|delle famiglie, della società. Intesa in 

Uo? ha parlato ancora una volta a tut- 

ent 

JUIGalle diocesi vicine a Roma e da Roma 

di 

ven 
uu» 
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parlato solo ai dirigenti del Lazio,; 

la Gioventù Cattolica, « pupilla dei, 

oi occhi ». 

da 

Ù Santo Padre iniziava il suo dire, 

Îiehiarando che per Lui è sempre tan- 

ì cara*è gioconda cosa trovarsi in 

ezzo ai giovani, da qualunque par- 

vengano, qualungue nome portino, 

qualunqusa organizzazione apparten- 

lino o non appartengano: e ciò tanto 

iù quando questi gliovani vengono | 

lesa ed appartengono alla Gioventù 

lattolica, che dell’Azione Cattolica 

ì iniziativa che aveva radunato in Ro-} 

ha una schiera così numerosa dei di-| 
icenti dî circoli giovanili per due 

ornate di «preghiera» e di « stu- (Ni 

| 

La preghiera | 

fi cLa preghiena » è assolutamente dei 

Rispensabile per ottenere gli aiuti del 

Miclo. Gesù diceva agli apostoli: « Sen- 
Ma di me mulla potete fare». E S. A- 
#ostino commentando osserva che non, 
lisse il Maestro: «Senza di me potete 

far poco », ma «non potete far nulla ».| 

Quando manca la benedizione del 

Nicnore può sembrare che vi sia del. 

Movimento, Cel chiasso, del succasso 

/ 1) 

{ 

‘ 
TÀ 
LI 

( 
"} 
x 

Isteriore: ma in realtà non si conclu-; 

‘è sempre stata nella Chiesa, 

| to se sarà ‘sapientemente guidata da 

e questo senso, cioè come volentarosa 
senerosa cooperazione dei laici all’a- 

postolato della Chiesa per il trionfo| 
del reeno di Cristo l’Azione Cattoli- 
ca — pur attraverso le diverse forme 

che esigeva il mutare dei tempi — vi 
fin da 

quando si radunarono intorno agli A- 
postolli eruppi di anime fedeli, che sep- 
pero comprienderli .e porsi a loro di- 

sposizione per aiutarli partecipare 

così all’opera grande dell’apostolato. 

E’ dunque, assai chiaro che un’«azio- 
ne » di tanta importanza non si possa 
compiere efficacemente senza la pre- 
ehiera. 

(dI 

Lo studio 

Ma opportunamente i giovani dirti-| 
genti dei circoli del Lazio avevano ag-| 
giunta alla preghiera «lo studio ». Lo 
studio è necessario a chi deve dirige- 
re altri; questi cammineranno bene, 
faranno consclanti progressi se la di- 
rezione sarà buona; come una nave 
che potrà solcare sicura i fiutti soltan- 

un’abile timoniere, KR ciò è tanto più 
indispensabile quando si naviga in pa- 

raggi difficili, ossia ‘quando si è in mo- 
menti particolarmente delicati, come 
quelli che si attraversano, Inoltre con 
lo studio si acquista quella chiaroveg- 

genza che sola può armonizzare le-due 

doti che, pur sembrando @ prima vi- 

sta contradditorie, diebbono invece tro- 

vansi insieme in chi ha il compito di 

dirigere, vale a dire «la prudenza e 

ie nulla di vero bene. Ecco perchè; il coraggio ». 

helle pagine del Vangelo è tanto fre-' 

mente l’esortazione a pregare: ecco ; 

1, 
U 

Prudenza e coraggio 

% erchè il Divin Redentore si degnò in-| 
US 
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‘ 
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DS La prudenza è, come insegna S. To- 
maso, la prima tra le virtù cardinali : 

senza la prudenza, tutto seonfina: la 

fortezza diventa violenta, la tempe- 
ranza grettezza, la giustizia rigore ri- 

pugnante. Il coraggio, poi, non deve 
essere avventatezza ma vera compren- 

sione dei propri doverti e consapevo- 
lezza di quello che si fa. Per tutto ciò 

nare Egli stesso la più nobile, la. 

biù sublime delle preghiere, il « Pa-, 

Qdier Noster». Perciò benissimo avevan | 

latto 1 giovani a mettere come primo 

bunto di programma nelle due gior-; 
Mate di convegno: la «preghiera ».| 
Preghiera che deve, per così dire, in-: 
formare tutte le manifestazioni della; 
Azione Cattolica. | è necess 

Azione Cattolica 

ve
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‘MiSpesso ripetere, non è un’azione pura- Santità si soffermava particolarmente 

ario lo studio. Qui il Santo Pa- 

i dre si degnava passare in rassegna i 

| temi che i giovani assai opportunamien- 

Questa, come il Santo Padre ama te si erano proposti allo studio. Sua 

su un argomento cha diceva più caro, 

e più importante di tutti, cioè « gli a- 

spiranti, 

Gli Aspiranti 

Essi sono i più giovani tra i giova- 

ni, i più cari al Cuore Santissimo di 
Gesù: essi rappresentano, l'avvenire, 
e quindi, bisogna averne una cura af- 
fettuosa e spercialissima quale si addi 
ce a queste consolanti speranze e pro- 

messe di un futuro più lieto. 

La Benedizione del Vicario di Cristo 

In ultimo Sua Santità impartiva di 

tutto cuore agli intervenuti, ai giova- 
ni che essi rappresentavano, alle loro 
famiglie, alle loro patrie l’Apostolica 
Benedizione, pegno idi quella bemedi- 

zione del Signore che dovrà corrobo- 
rare la volontà di ciascuno per ado- 
perarsi a bene della società e a servi- 
gio della Chiesa, nelle file. della Gio- 
ventù Cattolica. 

È MORTO 
Saliva un giorno, amici, il monte, 

che chiamasi Calvario, un Galileo. Por- 

tava una, ‘eroce; degli seherri lo cir- 

condavanio, ei icon parole minacciose 

ed imprecazioni sataniche e con inau- 

dite percosse lo spronavano a salire, 

quando, vinto dalla stanchezza dal 

dolore! soccombeva. Una folla deliran- 

te di gioia lo seguiva schiammazzando 

chiedendo la sua morte. 
E l’ottennero.i crudeli, poichè con- 

dotto in cima del feralie monte, lo in- 
chiodarono sulla stezsa croce che Ei 

portava. 

Ma il sangue, da essi imprecato 

Sulla misera prole, ‘ancor cade 

Che mutata d’etaterin etade 
Scosso ancor dal suo capo non ha. 

(e) 
[e] 

I cieli si oscurarono, si apersero le 
tombe, scesero dal cielo, coperti il vol- 

to eli angteli, e vennero a piangere 

sulla tomba del loro Dio. 

Chi era quel misero, o amici, in cul 

si placava l’odio insaziabile di una sì 

numerosa folla? Voi lo sapete; quello 

era il nostro Dio. Sì, era Dio, in faccia 

alle villanìe e spregi sacrileghi che 

ancor oggi lanciano i risorti Druidi 

contro quel Divino. Era Dio, Gesù che 

aveva bomeficato il suo popolo dando | 

la vista ai ciechi, la favella ai muti, 

l’adito ai sordi, la pace ai peccatori, 
la vita ai morti. 

Quindi, o giovani, se veramente 
siamo cattolici, lasciamo. tutto: occu- 

pazioni, amici, parenti e gemitori, © 

seguiamo piangendo con le pie donne, 

il nostro Dio, condotto al Calvario. 

Seguiamolo, contro i sogghigni dei 

maligni, contro le calunnie dei maldi- 

centi fino alla cima e con Lui moria- 

mo sulla Croce per dolore dei nostri 

peecati, per risorgere belli e trionfan- 

ti con Lui il giorno di Pasqua. 
Giava. 

SSN Ri IR DS NO Na URSON e ne Le ne ei 

Io dico che.... 
sa Conferenze di S. Vincenzo de’ Paolî.... 
0 sono da’ raccomandarsi sotto 

più punti di vista. Primo perchè in es 

se sì obbedisce nel modo migliore a 

due importanti norme della vita rt 

stiana; l’amore e Vumiltà. Ci fu ordt- 

nato” Il di più, datelo ai poveri,,. Ci 
fu pure ordinata, dopo che ci era sta 

ta insegnata con l'esempio, l'umiltà. 
Orbene ogni socio della Conferenza dà 

il suo obolo, non s0l0, ma nella visi 

ta ai poveri, egli diventa il confiden- 
te, il consolatore, il consigliere, coluî 
che sa ricordare il Gran Dimenticato : 
Iddio. E questo è @more. Ma è anche 

amore umile, amore che si nasconde. 

Dio Provvidente. E questa è umiltà. 

dimenticato. Il vicco sognatore di | 

felicità, difficilmente pensa che nel 

mondo vi possan esser maserie e dolori 

quali invece se ne trovano così fre 

quentemente. A toglierlo da questa 

sua ‘illusione noni mi paton opportune 

certe descrizioni su per gh dello stes 
so tipo, fatte più secondo la fantasia 

che la realtà. 

Il visitatore dalla Conferenza, inve 

ce, sì pone direttamente.a.contatto col 

povero, impara a conoscerlo in quello 

di bene e di male che è in lui, trova | 

il modo e il momento pù adatto per 

dirgli e per fargli un po” di bene an 
che all'anima. Di fronte alla realtà «I 

suo amore cresce e la sua carità dinie 
ne un bisogno, e il cuore suggerisce 

nuove forme di bene. 
E° insomma un'opera di educazione 

che la Conferenza fa verso 1 suoi soct, 

parallela a quella di carità che fa ver 
so È suor poveri. Ci vorrebbe ben più 

di un articolo e meglio delle mie chiac. 
chere per parlarne. Da quel po che ho 

detto, mi pare però che si può ben car 

pire quanto stano da raccomandarsi at 

giovani queste Conferenze che offrono 
loro un mezzo così pratico di studio e 
di azione. Vorrei che ogni Circolo fos 
se una Conferenza ma ne, parlere 
mo un altra volta. io. 

EEERÌ EEECRRERRRA 

co ASPIRANTI so 
Per. fondare una Sezione 

== 

(continuazione, vedi numero precedente) 

Come si organizza 
una Sezione Aspiranti 

Non è difficile la costituzione. 

Molto più semplice di un circolo di 

erandi. 

© Basta non avere... troppe pretese — 

assurde in principio — e ricordarsi che 

il problema esenziale è problema d'As- 

sistenza. 

«I locali 

Non c'è da avere eccessive preoccu- 

pazioni pei locali. 

Se ci sono — e si tenterà ogni mezzo 

senziale: ci si può pensare anche do- 
po. Fare il vessillo dopo un certo pe 
riodo che già la Sezione funziona, e, 
per tanti motivi, preferibile. ‘Anzi, do- 
ve la Sezione Aspiranti viene a formar 
sì in un circolo già costituito e munito, 
della sua bandiera, non è neppure con- 

sigliabile che gli Aspiranti abbiano iÈ 
loro vessillo. Quello del Circolo bastà 
per tattico 

L'’Assist,, avendo avuto già per um 
po’ di tempo tutti sottomano, avrà an 
che avuto modo di scegliere uno a cui 

avrà affidate le mansioni di segretarzo. 
Ciascun socio poi, avrà già versato 

‘importo della tessera e del distinti 
vo, e l'abbonamento annuo a Z' Asp 

rante... 

i 

| 
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| perchè vi siano — tanto meglio. | Perla costituzione ufficiale non Te: 

Anzi si farà di tutto per avere una | sta dunque che fissare li giorno; una 

saletta esclusivamente riservata per gli | solennità, possibilmente, perchè si pos 

Aspiranti, con un’ Immagine del 5.{S® pol festeggiare questo giorno mau 

Cuore e dell’Immacolata, un bel ritrat | gurale, degnamente, ogni anno. 4a) 
La S. Messa, con Comunione gene- 

to del Papa, l’albo dei soci, il quadro 

degli avvisi... e degli ordini del gior- 

no, ecc. 

Se non si riuscirà ad avere una sede 

riservata agli Aspiranti, si usi quella 

degli Attivi. Ma sarà bene riunirvi ini 

ore diverse gli uni e gli altri, perchè | 

la promiscuità di grandi e di piccini 

non è affatto consigliabile e rende cen 

io volte più difficile la sorveglianza. 

Ma in mancanza d'altro, la Sede del 

la Sezione Aspiranti può essere benissi 

mo — ne conosciamo tante di Sezioni 

che funzionano egregiamente così — 

la camera da studio del parroco, un 

angolo dell’ Ufficio parrocchiale, ‘un 

buco qualunque... 

Oh, non bisogna aver paura del chias 

so, e del fastidio,... e di «qualunque 

piccolo malanno!... 
Non dobbiamo spaventarci, anche 

fra le gravi cure del Ministero,, di ver 

derceli d’intorno, questi cari Aspiran- 

ti; anche se qualche sedia va fuori di 

posto, e se qualche libro. va in terra 

| 

ì 

con fracasso... 

Del resto, non è affatto difficile in- 

durre, anche i più vivaci, a un senso 

di moderatezza compatibile... 

Si cercherà di far comprendere la 

responsabiltà grande che i giovani si 

assumono prendendo la tessera e fre 

giandosi del glorioso distintivo ; si spie 
gherà il significato del nostro P. A. 8. 
(Preghiera, Azione, Sacrificio) facen- 

do .rilevare altresì Vimportanza della 

missione di Apostolato che la Chiesa, 

che il Papa, affida in modo tutto par 

ticolare ai piccoli... 

ic Oh mamma, 

rale. Poi una festicciola, già prepara: 
ta. 4 f 

Una festa intima, di famiglià; che 
serva, più che a destare entusiasmi 
passeggeri, a risaldare i vincoli di fra” 
terno affetto fra i piccoli soci, e l'a: 

more filiale di essi verso 1’ Assistentè 

Ecclesiastico. i 3 
Sarà bene invitare — se c’è — ‘anche 

il delegato diocesano degli Aspiranti, 
che vorrà tenere un discorsino di cir 
costanza alle piccole reclute, distri 

buendo a ciascuno, con una certa s0- 
lennità, la tessera e il distintivo... 

enne cre se 

mi ha casfigato il Signore..... >» 
Voglio raccontare questo fatto, sue- 

cesso proprio mercoledì, dopo mezzo- 
giorno a X... 

Walter, fanciullo edi 6 anni, malgra- 
do le raccomandazioni della mamma, 

di andare alla scuola era andato a tra- 
stullarsi, insiema ad ‘altri fanciulli 

nei fossi, che circondano la chiesa par- 
rocchiale. 

Giuocando e scherzando, si rincorre- 
vano e si gettavano a terra a vicenda. 
Ad un tratto, un ragazzo diè uno spin- 
tone a Walter che perdette l’equili- 
brio e ruzzolò in un fosso alto circa 
4 metri rompendosi un braccio e pro- 
ducendosi varie contusioni. x 

Piangeva il fanciulletto, pure non 

disse parola di lamento contro chi l’a- 
veva spinto dalla riva. Quando fu poi 
innanzi a sua madre, ricordandosi 

Solo Iddio sa quanto ciascuno dà. Al 

povero il visitatore non porta mulla di 

suo, porta quello che gli ha dato la | 

Conferenza, che è quasi strumento di 

Preme però a me far rilevare un al 
tro importante aspetto della Conferen- 

d’averla disobbedita, con un accento 
da far pietà le disse: 

—! 0h, mamma, mi ha castigato il 
Signore perchè non ti ubbidisco mai 
— ed aggiunse tra i singhiozzi: — 
mai non ti disubbidirò mai più. 

Quanta semplicità, e quanta verità 
in queste espressioni infantili! 

A. B. 

Tutto questo, accompagnato e soste 

nuto da preghiere e devozioni in comu” 

ne, da qualche Comunione, tutti insie- 

me... 
Soltanto quando il piccolo gruppo 

scelto dai soci fondatori sarà bene edot 

to ed entusiasmato nello spirito e nel 

programma della Gioventù Cattolica, 

sì procederà, senza fretta, alla 

Costituzione ufficiale 

Si sarà già scelto il titolo della Sezio 

ne: un titolo religioso, adatto per i ra 
gazzi. Si sarà magari fatta ricamare 

una bella. bandiera, di proporzioni 

adatte... , 

Lo schiavo del rispetto umano è sog- 
getto a itanti padroni quanti sono co- 
loro ‘di cui teme la disapprovazione 0 
desidera l’amicizia, col sacrificio del- 
la coscienza. 

za, aspetto che forse è stato da altri Ma' questo della bandiera, non è es Card. Gibbons. 



FIAMMA GIOVANILE 

riore (Pagnacco) 

Prof. Mario Zucchiatti. 
2) Le gare federali di cultura 

Il Presidente 

dott. MONAI 

rinnovato l’abbonamento nè 

pervenutoci, perchè tutti 

la settimana ventura e saranno ultimate 

ULTIMO AVVISO 
Si avvertono perentoriamente tutti 

î ritardatari, che non hanno ancora 
inviata 

gl’interes- 

ATTI UFFICIALI 
tei — 

1) E' stato incaricato a reggere la sottofederazione di 

per i Circoli hanno principio entr 
entro aprile. 

L’ Assistente Ecclesiastico 

Don.-OLIvo COMELLI 

Venerando quella lingua benedett 

altri lo. benedicessero ce che 

messo il loro intervento. In quel. gior 
no sarà pure 

Udine Supe-' 
il sig. Biasutti Lorenzo con l'assistenza del sacerdote 

che sempre La benetto il Signore e fe- 
chiede- 

remo.a Dio la forza di professare im- 
pavidamente la fede nostra è di esse- 

presente 11 Presidente 

iii 

1 «Fiamma Giovanile» al movi: 
mento giovanile cattolieo friulano non 
Solo è utilissima, ma è anche indispen- 
Sabile. Lasciar morire il nostro gior- 
nale? Mai! Si capisce; tanti dicono 
che essa è inutile. Ma costoro non. so- 
no altro che poltroni, amanti dell’ac- 
qua stagnante, e per di più ignoranti. 
Sì, proprio ignoranti, poichè mi paré 
una grand: corbelleria quella di. dire 
simili ‘cose. 

2. Di difetti « Fiamma (Giovanile » 
ne ha qualcuno. Quello di non venire 
sempre, per esempio, è un difetto che 
non dovrebbe avere. HE poi, quando 
viene, arriva sempre ‘in ritardo. 

Per essere più interessante per i 
giovani « Fiamma Giovanile » dovreb- 

o 

a 

ro di Schiratti (dov’è Schiratti?) sia 
stata. lasciata cadere. 

ti 
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famiglie; dicevo; so io che dicevo al-!vicinò e con il ! 
lora. Sopratutto dicavo che il toncor- 
So doveva essere famigliare, non bu- 
rocratico fatto senza difficoltà e tanti’ 
regolamenti che dànno più facilità di | re, con. dolce Uccelby questionare; che tutte le filodramma- 
tiche dovessero essere obbligate a con-! 
correre con una piccola cosa a titolo La rondine 

becco cercò di toglven 
ad una ad una le spine.. . quando un 
goccia del sangue divino macchiò + 
petto della pretosa creatura è al Segna 

i 
I 
Î 
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voce, lo battezzò: 
I È pettirosso ! 

di solidarietà ; dicevo che per le spes ‘| l'anti e tanti secoli fa... prima del xa 
Si poteva fare una.. . cambiale;; è per ill la. morte: del Redentore. le rondim fr 
posto o ‘al Sociale (perchè n0?) o allal ave vano le piume bianche, bianche si 
sala parrocchiale di.S. Giorgio che sta. come-la meve ! Ma quando luomo dei o 
nascendo. % i fee | dolori, reclinando il Capo, mandò Vu “a 

beoa: Lei, + Annan dite voli timo sospiro, e il cielo si oscurò, e * è l'agazzi; perchè non si può fare un po’ |tery ; Tago I 
«di bene par al cia tanto ca- a na sa rag È sole ra al nostro venerato Maestro, il prof. | che del capo, Aelle \ali pi A 
Bllero? | dive ntono nere: impegnativa per il 1927, che questo re utili al prossimo, onde poterci me-| be contenere un po’ di storia dei fatti! Gta Uuco:"1 sarà l’ultimo numero che verrà loro|tritare quel titolo di sacerdoti laici, se-! della nostra religione, molte notizie ; n | KO 

spedito, condo la felice definizione data da Pio! Sul progredire 0 viceversa dei nostri Una proposta IN a Vita i ; Sono troppi ancora che devono com-|.XI all’Azione Cattolica. | etreoli, e poi anche un po’ di quello! Rei Don Gai ella vita militare t eol 
piere il loro dovere; se dovessimo fer- Venite, o Giovani, e, pregate alla che ia. fatto di religione avviene ini iui se: a ; h! se 
marci al numero attuale degli abbo- tomba del Santo, ricevuta la. benedi- tutto il mondo. Perchè «Fiamma p Con questo mio daga. vengo a faù! I Ave Maria al "ilipd pe 
namenti finora rinnovati, resteremmo|zione dal Cardinale Patriarca di Ve-| abbia un maggiore suecesso bisogne-|le una proposta. ca pariodo del .do- | atti con metà copie dell’anno .scorso. nezia, che ba noi rappresentettà il Vi. rebbe incitare 1 giovani SARI gna da molti suna santi e ame | In una:vasta costri 2) > abbandona CIA Ci pensino i Circoli ritardatari! carlo di Cristo, udita la parola anima | Laga con. qualche bel articoletto in! che da qualche serittone è stata lame i ta d'una bella citt ci Istria “er fina I i : . | trice del nostro Presidente xenerale, ! modo che le sue pagine diventino ve-| tata e anche molto biasimata la con-| accantonato un reesimento d’ artiglie MEnos Per “Gioventù Italica,, i partiremo con l’anima rinfrancata dal| ramente nostre è giovanili. dotta. dei giovani del giorno d’oggi,| | ria per le manovre estive. è va 

La Presidenza Generale della Gio-|-PYOPOSItO di lavorare in mezzo ai no-| Devotissimo in Corde Jesu ia Pensano i; ai i ea diverti-| cy Poi a servizi special 0° Velltà Dattlica ci ‘ha rimesso il seguen stri i fratelli per il trionfo del regno Riccardo Floreani. a = sa Wa sa Ù | di bra xi sisi SSA sotto delli. " 
sl Cond clan Lande dR di Cristo. ; ; È » perdendo così salute, soidi e buon ‘ù-} grandi arcate quasi all aperto. sC3 Sgr te elenco va No i VE Domenica 8 Maggio adunque la Gio- A proposito di un convegno pure Magnifiche serate, dal firmamento id dir COra rimnovato l'abbonamento. a. «(Gia ventù Cattolica veneta éonverrà a Pa- mn dlrostumbato onesto dovrebbedelk-| festa, tra il verde dei colli ea i trilli di 01 venti Italica». RARE dova. Questa iniziativa delle Federa- FILODRAMMATICO Ere il canto; ma generalmente che di cia i insetti! Ino s{ Ricordando atutti i Circoli che' det zioni Giovanili ebbe. jl più. cordiale; Mi dispiace chela mia proposta di|cosa si canta? Solo quelle canzonaecie! E° già suonata la ritirata. L Si to Bollettino «è- ob bligatorio, essendo consenso da parte dì S. Em. il Card.|un concorso filodrammatico fra. i no-| he mettono schifo al solo udirle.- ‘Carlo, inseparabili giovani ca ia > Agp ele della Lesa Cat- Patriarca e aleunî Viescovi hanno pro-|stri circoli fattò ancora sotto l’impe- Per questo io propongo che*si ban=|il primo Friulano, l’altro Modenesejfidenz oliea Italana, trascriviamo l’elenco 

disca un concorso per tre cori da can- essendosi alzati prestisimo per i lor 
tarsi anche nei nostri teatrini- 

“degna nel settimo centenario della sua 
. morte il Santo della povertà, le Presi 

denze Federali della Regione Veneta 
hanno studiato il mezzo affinchè tutta 

la Gioventù Cattolica abbia a parteci- 
pare al grande ricordo. E il mezzo fu 
trovato: i Giovani Cattolici venati ri- 
corderanno S. Francesco. Non sarà la 

loro una vana commemorazione; edu- 
‘cati essi alla scuola della Goverità erti- 

rere alla chiesa a fare la S.Comunio- 

Risposte al s Referendum È 
1. «Fiamma» non solo. è utile. al 

nostro movimento, ma è indispensabile 
per ragioni che ognuno può ‘compren- 
dere; anzichè lasciarla morire bisogna 
proclamarla «conquista intangibile 
so giovani friulani!» 

. stiana sanno bene che non di rettori- 
«ca ha bisogno l’odierna società amma- 
lata; ma di qualche cosa di più ‘alto 
e di più sublime. E quall modo miglio- 

‘re di celebrare il centenario france- 
scano che recarsi a Padova in pio pel- 
legrinaggio alla tomba ‘del grande Tau- 
Mmaturgo S. Antonio, che da Francesco 

° fu mandato a portare la parola della 
carità nel Veneto nostro? 

La nostra adunata non vuole e non 
sarà un inutile spiegamento di forze, 
una. parata. Noi ci recheremò a Paldo- 
va per prostrarci alla tomba di S. An- 
tonio, per chiedergli ch’Egli ci otten- 
ga da Dio la forza di e essere ve- 

"| 
DI 

arda! Ecco un po’ di benzina! 

. In essa .io non vedo altro difetto 
se non la poca risonanza con l’anima 

giovanile. Mentre molti san trovare i 

difetti, ben pochi si adoperano a mi- 
gHor arla! 

3. Ed appunto perchè divenga più 

nerale che il direttore crede inelude- 
re, contiene ‘i migliori fra un'infinità 
di articoli scritti dai giovani, di sicu- 
ro che .essa piacerà. a tutti! poichè è 

roba di tutti! 

Coraggio Don Olivo! Che la fiamma 

ri soldati di Cristo. 
\ A. Masutti. 

to al Circolo; 

mici di un tempo che mi 
sfuggir loro di mano... 
chiamavano il «prete »;. per la strada 
mi lanciavano sempre qualche frizzo, 
qualche sarcasmo... 

dai loro e seguii la mia via. 

senza rispetto umano... È per non dar 
nell’occhio dovetti cercare di imitarli 
e fu così che mi buscai una forte in- 
digestione di prediche, di Messe di 
pratiche religiose, di insegnamenti, di 
consigli che provocarono in me una 
lotta che non è facile descrivere, 

IL 

Dopo Y° indigestione. .. 

In tale stato pagsai i primi mesi... mi 

accorgevo però che andava man mano 

re. 

} 
{ 

spezzandosi formò 

interessante per tutti i giovani, lajmutandomi nelle idee, nei costumi, ini ga. tutti 
serivano essi stessi! Così se « Fiam-| tutto... l’indigestione svaniva poco a cente creatura; — 
ma» oltre agli articoli d’ordine ge-| poco e... finii coll ‘affezionarmi del bal isa rode | 

Ebbi molto a lottare sn das ae II pettirosso 

vedevano 
a scuola mijwvi giri, 

so e vedendo quel 

Fui forte, non ha- 
savano al Morente.. 

; | arruolarsi all’ombra dell'a. Croce di 
ne... com’eranò sempre i primi nelle! Cristo 

“o . n CORE ì SLO, 

manifestazioni religiose... sempre avan! M. 0 
ti ‘a tutti, in tutto ciò che è bene... { 

BK OO OX Xe 

TRE LEGGENDE 
L’ uccello dal becco in croce 

Un uccello svolazzava intorno alla 

Croce su cui agonizzava il Redento- 

. La creaturina alala si posò lieve 
su un braccio della Croce e con il pie 

colo becco cercò di togliere il chiodo 
dalla mano confitta.. 

di Gesù, lo battezzò — perchè fosse 

ricordato lamore dell'inno» 

Un altro uccello svolazzava, in bre 
intorno al Capo del Crocefis 

to da una corona di spine e, forse com 
prendendo quale atroce dolore e esse. cqu 

il piccolo becco 
una croce. La voce 

Uccello dal becco 

biondo Capo trafit* 

ferenze, 

chio a terra ‘che prega... 
Le campane suonano, e l’uccello sul- 

x. cima dell’albero continua il suo 
canto... 

1a 

A. Masutti, 

COME DISMA, IL BUON LADRONE 
Joris Kuysmans, il grande converti 

to francese che aveva scritto mirati] 
mente la vita della. martire d’ ogni 
gni dolore, Santa Liduina, fu colpito 
v@ un cancro alla bocca che lo straziò- 
per lunghissima e atroce agonia. 

Ai medici, che per sopire lo sue sof 
volevano fargli iniezioni di 

morfina disse» — Non impeditemi di 
soffrire! Volete cambiarmi le soffe- 
renze del buoti Dio in cattivi godimen 
ti della terra ? Ve lo proibisco. 

Negli ultimi tempi di quaresima. 
diceva al suo confessore: — ora sono 
sulla croce con Gesù. Oh ! se il buon 
Maestro volesse come fece per Disma, 
il ladrone convertito, prendermi il Ve 

. lieve, lieve si av nerdì Santo È... 

- ; ; pui Negsuno mi ha ino | servizi, son già sdraiati e stan sonnee- fe ) c ant "mne K È t * Ù) l'oiddial li. i, » L . 1 . (a » . Qi 

sd Compiano quanto, prima il loro] Generale comm. Corsanego per la pro-| risposto. sulla Fede, uno sulla Patria, ed uno|chiando. Gli altri a frotte arrivano al Sa 
JOVEre: o i è è x ai S . i “Apa $ WA n Pi LIE fia digie SERENO elamazione dei vincitori della Gara di) Dicevo ‘allora ché il nostro teatro | sulla Famiglia. x loro nidi. La luna esce a poco a pocgf Semp 

5 * 4 a Coltura, non si deve trascurare; che sgso è un Ognuno di questi cori deve avere | sulla cima ‘d’un alto monte nel cielo|MPpr: Adegliacco, Bagnaria, Beivars, vero elemento di istruzione e di edu- naturalmente una musica differente, |pstellato ed' azzurro. tto d Chiavris,. Cassacco, Codroipo, Colu- PROGRAMMA cazione per.i giovani; che esso è l’u- Alla! Federazione }l’attuare questa ‘ Come sono stanco, Carlo! ogt ig - cs . È Pa : Or sta xiace e 4 
soa, Fag: agna, PF laibano, Forgaria.| Ore 9: S. Messa nella Basilica del! nico vero godimento artistiso che i no-| Proposta se piace. Anca me; son mez mort! Galleriano, (remona, Lavariano, 'Le- Santo celebrata da S. Em. il Card. Pie|stri ciovani possono offrire alle loro A. B. - Eppure al canto dj tutto il crea? bia ‘’stizza, Madonna di Bei Madrisio diltro La Fontaine, Patriarca di Vene- 

to vorrei unire anche in questa sera i vinpo Fagagna, Nespodedo, Wii: Pagnac- | 3; la Sì. M ivol nostro. Magari una sola « Ave Maria » 1° 
E ia, che durante la S. essa rivolge- QVIO S . Maga a sola « Ave Maria »;j Ty: co, Paimanor a, Privano, Raspano, rà ai giovani un discorso. Comunione COCCO COCO OCCCO OOO che ne dici, Carlo? n n 

‘Ai; : 1 ele Coe 
Reana, Rive d’Arcano, Miegio San | Generale. 

© i — Anea me... gavria piaser, ma baci ‘dall Vito di Fagagna, Segnacco, Tricesi- Ore 10: Tempo libero per la refezio- Come un loOvane S erduto VE A] %j i mo, Trivignano, Michelini Udine, |ne 
9] — La diremo metà per uno, vuoi? sa i 

; A ig; > . I 
| He] 

Blasoni Udine. Ore 10.30: Proclamazione dei vinci- e 0% vi o e In quel mentre le lenti note della - De "CTR Ae . tori delle Gare Diocesane di Coltura SI avvicino ed entrò HM un Circolo IDE-RDa Si fit endolto Der talia 1a Bi Pellegrinaggio (Udi della Gio | | religiosa e discorso ufficiale del comm. lenzio. a È o È do s ". ‘avv. Camillo Corsanego,- Presidente (Dal vero) — Su... su... prest! LA ò ì "I i 
— Ave Maria, gratia plena, Domidh so d Padova, alla Tomba cel santo rie N " È; incollobamento DI ) Forze nuove, forze sane ‘agivano or- nus tecuni benedieta Par la es sd Ì ci 8 Maggio 1927 Oss ene a ie sti | mai in me ed in luogo di avvilirmi ct Pefsaieta ART ulieribu@ffehe 1 delle singole diocesi a S. Giustina per Deslaeravo divertirmi; aio, sing dia De IMUCHUS VENTris TNT dé te la SR : a e : ‘i A I ; | URGE S ai ASCESUS Bi * H' consuetudine dei Giovani Catto-|1la processione Eucaristica. i Tre anni fa, passando pèr X, Ja mia | saporare dia dit ie nità i Di Epi lici veneti di adunarsi ogni due ‘anni Ore 16: Chiusura del pellegrinag-|..riosità fu attratta da uno stuolo di| rieti ilibere Ma bibiaical darti. ui nt Maria mater Dei... o...raflà. Tu » A . o 2 Ù n) dl sia si Ae SOLI ia ninidie dia ur esaminare avoro compiuto, stu-| oi i 5 e fouim.; Be-l'ggvani bea cRodi Le x NE Re REPERTI: Pro... noDIs... pecca...tort... peer Tavora spinto, | gio al santo; canto. del Fe Dem; giovani allegri, chiassos!, contenti, che |] ‘a preghiera, alla rinuncia dei miei ca-| ‘Eq il sonno sog ade 10 arde b diare il lavoro da compiere e avvisare |nedizione Eucaristica. uscivano dai locali del Riereatorio. | RIO SETE BENE TERE ERE SU orlo ia fida È ogn i mezzi onde rimuovere gli ostacoli si nai mon pricci: le angolosità del mio carattere| 7, indomani alle 5.30, era giorno di È 

e ri eg ; i ROVERE DIA Quell’allegria, quella contentezza sa- | andarono un po” alla «volta smussando- domenica; ‘squilla Ta sveglia. ‘ 
a e na mi colpì, mi piacque e sentii un vi-| gi. Non mi sono corretto del tutto, no: U n Gigin! At’l’ho dett me, cheé 

i >, Lie nostre anime giova- i ci ira i Rice pci. $; CH 
cotanla ceh Lie sgcao: Di Un di Vita Fucina vo desiderio di nendermene partecipe. ima ss do uno sguardo alla mia vita son stet brisa bon de’ finir Pa Avefficcolo 

; A @ # Con cvalltre migllala cane di N i > x ! do 7 
mili a contatto con alt igliara FISSIETA SE ura i: | MI Si disse che a tale scopo era. asso-| duello, se penso a quello che jo eral Maria» ierdseira | is sentivano quello ehs noi sentivamo, che Il V. Congresso Fucino per l’Italia! 1,tame te necessario iscriversi al Cir- ; ve ; : SPIE ge AI Son ia sE Le AT ve i ù, utamente necessanl "V| quando portava i pantaloni corti è lal. __ Basta la Bilona,. interrsatii cavalli si combattevano per la stessa causa s'in-| Settentrionale e Centrale sì terrà a colo Cattolico en cattiveria-superava la mia. stessì i v SETS 35 ia, néenzione, caro O 1) È À A È ) Da ASA È lai Cé 8 ava amie N) AVrÀ certa 0 tor na fiammavano di entusiasmo; tornati ail Torino dal 18 al 20 e Circolo Cattolico! AMICO. pol l'avrà certamente ter-W® ne È eg i it | Wi gi tt i SARI CREA Dita i Lao | statura, non posso a meno di compia] minata qualche angelo. Senti come suo- Perchè v Di a x " -FApas Y Pt, io: “o i “ È IAS x È > î i i . i . L k LU 
ec DI Ù i sai san cana NUTRE Si I i a man Met aveviaid descritto "C0Rì fosca-| cermi del cammino fatto e di benedi- nano le campane. Guarda quel srosso fo fine > opel interro | SENSE CRA e Sani n Peet e rat amor allora ho di re al giorno della mia iscrizione al! uecello sulla punta) di quell’ ‘albejro : te le 

- rare diana pina ti TR a # ini Il'Ttalia Meri. CO ER) politica... un! Circolo e benedire a quanti hanno la-{ come canta la sua preghiera! Oh! sì, Mote mozione l’ultima grande ad unata il; a convegno 1 Fucini dell’Italia Meri covo d’ipocriti... di bigotti... roba da: vorato per questa santa istituzione eh! Carlo! Qualche hi sa angelo l’ha fini-@fizion Congresso Eucaristico di Treviso. | dionale. Il. programma, davvero at- preti ci #3 trasse a. salvamento. Da où » ida wi E° È 
P . . : . \ ‘ . VECI. d a 100, PERA IN a) Kid ora * = € Quanti eravamo in quel giorno piovo- Rivista comprende anche l'assistenza! Ma io desideravo divertirmi ed ‘all i pesi e St cAve Maria». Ed ora ne Di ir ig ) a i 2 ra ; j i « Meds a ; LIL. | Giremo. dell’altre, tista, so DOS a paia Lai trion-| ; sei; azione P. ì a i circolo si ‘faceva teatro, si facevano. ("Un canore A E 
in DELA zitto si Ne È n « SA ope» di wuripide ai leatro gite, si stava allegri, si giocava al foot! Alle anime ignare! due. giovani che solevan pregare assie- È don uest'anno la nostra adunata avrà; Greco di Siracusa hai li ; Izi6l } » solevan pre ° ) ‘ i; 5 ‘all... non domandavo di più... Si fu! Si ES RR n VAS te luogo.a Padova. Non a caso fu seeltal Vj sono invitati anche gli altri Fu-|sogì che un bel giorno, quasi; spiacen- Possa essere questa mia sincera con-| Me, alza ed esclama: i wc Nella } EER ie ARTO rofond , ata K 5 i Ea fessione, stimolo ‘a me stesso £ acli ‘a- — 0h, ragazzi! To, io l’ho finita la doti ] questa città. La scelta ha un profondo) sini d’Italia, che possono godene il te della domanda fatta ed accettatai "i. i Circoli Cattolici. a stia « Ave Maria» e la replicai fin lerdoti significato e un significato speciale as-| ribasso ferroviario del 50 per cento. fi his davano deli fg ea Careoli Vattolioi, Spie rossa i uni fin coi sumerà anche la nostra adunata, ; RE e fittae ogni giorno di più del bene chel quando mi colse il sonno. Come ho fre, gl ALE Pa; e Pre È ro ai miei primi passi nella socie-! 1, den a e: sl Par via Siamo nell’anno Francescano nell’an ul Land tenta cun Moe soele all'ombra delle nostre sante bandiena| dormito bene questa notte! Perdona. È da ai GLS4 TA gii Per domenica 8 maggio sta orga-|.tà. Ma una prima grande delusione, | , prendiamo. A tutte lle anime in-| te tutte le mie Hurle. Amici, ricomin- Jinqua no dedicato al grande Santo d’Assisi ; Pai i apprendiamo, A tutte quelle anime 

ere & liti È la a, sapienza: dei. Ponte nizzandosi un pellegrinaggio della Gio| che mi parve tanto pari doveva co-, certe, dubbiosa, indecise di giovani chei ciate, io voglio pregare con voil l'ortun A D e a Sap: MIZza Al } - gi vi TRE ti è ‘he i REoRtS biw ta AU Diet] ì IST LS À IRE È È i a api $ | fici Sommi ci hanno indicato come Pa-| Ventù Cattolica Veneta. alla ‘Tomba|gliermi! Quei giov Hg creava vorrebbero vivere la nostra vita, ma| E Luigi, sesuito da quasi tutti i ca- È... n 
trono dell’Azione Cattolica del Santo di Padova. sa sora ic Ivertimenti, mi temono lei risa, gli scherni di coloro|Mmerati, che si son fatti d’attorno, ri- la, coi 

Pronti alla parola augusta che dall. V'è desideratissima la. partecipazio-| PP Rrae: subito sotto una ben altra che fino ad oggi forse sono stati la lo-| comincia 1°« Ave Maria». Quando han È diri 
a par £ 5 à i 7 p i oa FRATE i wi bi d . 5 SER safanial gr { Vaticano invitava i Cattolici di tutto| ne degli Studenti Universitari Catto-| luce. Osservai Infatti Come sapevano ro rovina, sia di spinta a romperla con| finito, scorgono d’ufficiale di piechetto, fo sp: y LE A i n ni rit dd ‘IRIficare alzarci npf SI POP. Pasi RE DA È i i il mondo a commemorare in maniera liei sacrificarsi, alzarsi pet SSUROLPPR COL ogni rispe ito umano ed a correre adj venuto per la sveglia, con un ginoc- PTe  e( ) ‘ \eD L ani è 

ì com 
o, ‘all 

a, US( 
piee( 



is FEISONADIENE j REA SIVE) i i 3 Ag 
s 
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given squa Pasqua la stima del mondo poichè il mondo li | TRA I SANTI [dontanda, forse per doddisfare la sna 
lo un , copre di oltraggi; fanno il bene per! | curiosità: 

ni co il bene, per obbedire ‘a Dio, che lo ‘San Giustino Martire. eg Le passi per persona colta.. Se 

DI, riliò po Pa ESS vuole, e lo fanno senza tregua, senza | |ora ti facessi flagellare e poi decapita 

gini riposo, senza ricompensa quagguì. | La Conversione |": eredi ‘tu ‘ehe arriveresti in Cielo ? 

(NOVELLA) Sé tutti coloro che sbrartano contro | FCR ; i [-o7 Spero _ rispose Giustino, — di 

l’ozio dei monaci fossero sottoposti per Questo santo ha la gloria di essere | ricevere la ricompensa destinata a cor 

. Aa cosa che si può fare domani! Î RA um mese solo ‘alla più benigna regola | Stato Mao dei primi apologisti, cioe da che rimangano fedeli alla legge 

a dell briibile!. Un addetto alla chiesa fa segno che} monacale, avrebbero paura della reci- | scrittori in difesa dalla Religione Cri- | gi Cristo; 

dn sempre spinta dalle altre. ha già «suonato » per la Messa. diva e parlerebbero d'altro, sull'’onor | S io. E — Tu pensi adunque di entrar in 

inche così che, di giorno in giorno, dif ‘— Avete altro?... — chiede il sacer-|mio v i | Nato in Palestina, da genitori pa! Cielo per aver un premio ? 

pay de enica in domenica, il giorno era | dote. | lx Veggbiob. i Bani, aveva un gran desiderio di cono]. Non solo lo penso, ma lo so e ne 

ò Pulhto, l’ultimo giorno del periodo pa- - Null’altio 1... | ell ge __.__|scere la verità. Frequentò le scuole | sono così sicuro da non avere il ‘mini. 

+ € “dale. i ; Alcune parole di esortazione appe- 7% | ( ‘ più celebri, i maes stri più illustri d’al! mo dubbio ! 

‘ele fastidio, confessarsi !... na intese, e poi: LE MISSIONI È. N Ol: lora e non fu rei soddisfatto. Un Rustico dovette riconoscere che era 

Uilhe noia di esaminare sè stesgi!.. | -——- Atto di contrizione!... {giorno camminava lungo la spiaggia | fiato sprecato voler scuotere una sim 

codd mettere l’ordine nel suo ufficio... E Iiomo se ne va..., l’uomo, aspét- Amiei1|del mare, pensando ai suoi studi, al }je anima. Perciò tagliò corto : 
la possibilità di conoscere e vedere | Noemi 31 pr Aivinas 

ti quelli che non tengono affatto | tato al varco da tutte le passioni... | A noi, che.viviamo di fede e siamo |}. 
ro conto in regola, lo conoscono, | lui: ehe vive in un'spoca. nella quale desiderosi di lotte e di conquiste, le Dio..... 

. ’ “x Ù) o , Tung NO ite Pes . 7 di «ki xe i ‘Imoa np A ; 

st’incubo. E’ tanto più facile'la-|l'obbiezione è l’aria stessa che si re- Missioni aprono un campo ARE Ed ecco gli venne incontro un vele 

LA DI n È } . 4 $ n È XI x * » DI 

saorrere 1726 bed o ‘$pirà..., he € "fi Ù Loi " 3 ‘ “hi nisterioso. ( Dar osofi 

t correre l’acqua al suo mulino: spira..., lui che dovrebbe mettere in e i to, indefinito,.di azione, di apostolato chio mIsterloso Gli parto di filo ofia, 
di religione, di G. Cristo, e della Sar 

tevi e sacrificate agli idoli 

Giustino prese la parola e Gisse che 

questo non l'avrebbero mai fatto. 

; o ever: ie dà L î azione Vattac A PAIN GG IPER 
b ; 2 

ht sella salute si potesse E; è pon Ì SV VARO e la resistenza... | santo. dns Il prefetto allora sentenziò: -— bile 

Ip dt ami ui che dovrebbe senza posa doman- Da cristiani votati ai più puri idea- cra Srittura. Fu per Giustino una ve- come ‘si sono rifiutati di sacrificare 
* ‘ QLsÌ o Ghe } CoA it 1 emo Fal y ae ‘ivelazio le (pi annaggi ata. tar à 2 Sa 

<A darsi: Io che ho ricevuto i cinque ta lì, lìnciamo uno sguardo al iaondo in- | ra rivelazione. + tudiò appassionoata agli Dei..... devono venir flagellati.e 
mente la nostra religione, ‘l’abbracciò 

all'uttavia, e poichè bisogna farlo, la nti, li ho ancora, e‘con gli interes tero... Quante 4 ita ancora lo rico- | trascinati a morte. 

e ricevette il VELA Aveva allora 

jorja È io] in rectioli 
A ; 

Icia famigliare! in regola. suo onore, ai 14 Aprile. 

| 

titina/‘(dell’ultima domenica è usei-|Si che reclama Dio?... | A i | S, Giusti uòi compagni ebbe 
a 4 lal 1 ; BAGS Li Se ne x | prono, SO ignoranza, quanta 1 | 0) v | S, Giustino e 1 suoi COMPpagni ebbe 

Msamente di tto alle 6 è mes. Se ne va.. | 3 50) r | tt amente dal letto alli ) e Mez | ro xe: ai i onomini ) si i : È La ro la palma del martirio ! 

vi va “a. verso ia ch { GO gi + > d H Matt ù q S Li 0 ‘ODE a | È Tia " È î o 
e va ora verso la chiesa, con la] per un anno, “ ULtO. | Priste realtà ager? gi stiano, egli continuò a! A; nostri giorni la memoria di S- 

secialfiNere, il fango, la lordura, il petro- Za | i È Il | esser filosoto, a frequentare le loro | Giustino fu ricordàta di nuovo: splen- 
LA i PISA 3 “aeree vi sè Et 4 A E str: alia. s 3 SPoORt.d pin i i ua VII id piede te bla di. 
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Ttavamo, con ansia nostalgica. 

Sia, permessa una pazola. I 
Essa viene dal cuore, che non sa- | 

.prebbe dirsi soddisfatto se tacer. do-| 

. rono accolte da fragorosi applausi, 

-= Le nostre cronachette == 

sE] soTreDAZIONe CTTADIA Jas 

La posa della prima pietra 
della Sala Parrocchiale di San Biorgio 

Domenica, favorita dal bel sole di 
primavera si svolse la cerimonia del- 
la benedizione e posa della prima pie- 
tr. della costruenda sala parrocchiale 

di S. Giorgio, opera ideata dal sig. 
Stieotti che redasse il progetto. 

Per l’occasione il vasto piazzale e- 
ta adorno di drappi e tricolori ‘che 
garrivano festanti alla tepente brez- 
za. 
Dopo la funzione dei Vespri i gio- 

vani dei circoli maschile e femmini- 

le, i bimbi della dottrina e molti par- 
rocchiani uscendo in processione dalla 
chiesa si recarono sul nuovo piazzale, 
gremito di gente, dove il R.mo Par- 

roco procedette alla benedizione del- 
la prima pietra. Cerimonia semplice 
ma. non priva di un grande significa- 
to, che assomma. in sè tutto un inten- 
so e tenace lavoro, tutta una costella- 
zione di più fiorite speranze. 

Prima di riporre nel granitico bloc- 
<o la pergamena che ricorda la data 
festosa, il parroco disse ai giovani 
tutta l’esultanza del suo cuore, invo- 
cando dalla Divina Provvidenza de- 
gli aiuti divini che possano coronare 
le fatiche e le ansie e dare ai giovani 
della parrocchia il magnifico fabbri- 

cato rispondente in tutto ai legittimi 
bisogni per i quali è scopo precipuo 
l'istituzione, 

Don Varnerin lesse la pergamena, 
che venne firmata da numerosi pre- 
senti indi don Angelc Pezzetta, tem. 
pia di impresario «ad honorem ».4 
diresse l’opera di assestamento che fu 
salutata dagli applausi ‘festosi dei 
presenti. 

Il Presidente del Circolo sig. Cancia 
ni, dal pale» adorno di lauri e di ban- 
diere, rivels» agli astanti un breve di- 

seorso di circostanza. 
Egli dis: 

«Signori, è compiuto. il sacro rito, 
è benedetta e posta la. pietra del ‘nuo- 
vo ‘edificio ehe da tanto tempo sospi- 

Grazie allo zelo diel Riev. Don Va- 
‘lentino Tosolini, sì è potuto ragra- 

nellare una quarantina di giovani, 

vesse in momenti di così siusta e gre- 
nerale esultanza. 

V’invito a rendere distinte grazie 

a quel Dio, che mai non abbandona 

chi si affida alla Sua carità. . 
La sala parrocchiale, che presto sor- 

verà risponde all’intenso desiderio no- 
stro al lagittimo bisogno deli giovani 
raccolti sotto la bandiera del nostro 

Circolo. 

Quello che ieri sembrava un sogno, 

presto sarà urna lieta realtà che innon- 

da di gioia i nostri cuori. 
L'aiuto della divina Provvidenza, 

la volontà dei buoni e benemeriti Sa-! 
cerdoti della parrocchia, il confortan- 
te obolo dai parrocchiani e di altre 
buone persone, l’indomito e tenace vo- 

lere dei giovani del Circolo, dànno a 

sperare nel più celere compimento di 

i 
i 

questa ardua impresa. 
. Venga presto, id il Signore bene- 
dica le nostre fatiche». 

Lie parole del giovane Canciani fu- 
E 

mentre i bimbi intonavano un inno, le 
carrucole stridendo lasciavano alton- 
darla il primo blocco del nuovo edi- 

ficio. 

«San Giorgio > 
— Si può sapere come) sono andate 

le elezioni del vostro Circolo? 

— Ma sì, perbacco: E” la dittatira 
Canciani, ecco tutto, che domina. 
— È ha fatto il suo programma? tha 
— Ma sì, egli dise ‘orseggia sempre, 

‘anche domenica. 
She fu? 

-— La posa della prima pietra del- 
la sala parrocchiale. 

Parlò Canciani? 
— Altro che parlò; e come! 
— E altro? È 
— Ha pagato i dolci ai postini! 
— Che dici? 
— Si è agsicurato così il servizio di 

posta a domicilio! 

Altro? 
Il triduo Pasquale. 

— E Segretario? 
Ecco la novità: E’ Mario il se- 

:gletario, non lo conosci? 
— Quello della bagol'ina ? 

— Quello, quello! 

i tori. 
pd . E : 4 - 
inime si accostarono tutti ai SS. Sacra 

=== 

— E Basello? 
— Lasciami; s 

E Nini? 
— Va a vedere a darsele; 

bandiere e lascia il posto... 
— Non capisco. 

ingrassa sempre sti 

mette le 

— Meglio! 

— Altro? / 

— Gli esami dj Coltura. 

— Bene? 
— Benissimo. 6 a 0. 

— Chi 62 
Il Presidente... degli esami. 
E la prima conferenza di Pieco- 

— Ha fatto mirazoli senza la carta. 
- Non capisco. 
Passa via! 

Il cronista. 

S. Osvaldo 
Il nuovo Circolo 

Finalmente dopo lunga preparazio- 

ne anche a S, Osvaldo si è costituito 
il Circolo Giovanile Cattolico. 

(molti aspiranti, ma coraggio, diven- 
teranno effettivi) che, infiammati dal- 
la buona e semplice parola del sig. 
Parroco, hanno aderito subito all’in-|© 

vito. i 
Domenica 8. aprile per noi fu una 

gran festa, perchè fu da noi il nostro 

carissimo compagno di feda, sig. Can- 
ciani Angelo, presidente del Circolo 

S. Giorgio che animò i siovani con in- 
fervorate parole. 

Egli rievocò i fasti della G. C. I è 
spiegò i doveri di un giovane cattoli- 

co. I bravo conferenziere fu viva- 
mente applaudito, Il seme è ormai get- 
tato. Speriamo che produca i suoi buo- 
ni frutti. Avanti o giovani; per la 

Chiesa e per la Patria. 
Lia Giov. Catt. di S. Osvaldo, man- 

da un caloroso saluto ai compagni di 
fede ‘dell Circolo di San Giorgio, coi 
quali sente di avere ancora tanti vin- 

coli di fratellanza. 

Vv 

S. Daniele del Friuli 

Anche il Circolo di S. Daniele ha 
voluto mettere in scena il dramma del 

Gesù Cristo ». n q 
la « Passione di N. $. 

Vi assicuro che non ha fatto per ri-| 
correre al sotterfugio Gi potersi pro- 
durre con qualche cosa anche nel tem 

po proibito della quaresima, ma bensì 

| spinto dal serio proposito di fare un 

po’ di bene a sè ed agli spettatori. 
A tale scopo si scelse la comnosizio” 

ne di S, E. Vl’ indimenticabile Mons. 
De Santa fedita dalla tipografia Ta- 
bacco di S. Daniele) come quella che 

si avvicina di più alla semplicità del 
racconto evangelico. Poi più che alla 

preparazione scenica sì è badato alla 
formazione spilfituale dei giovani at- 

Basti dire che per decisionè una- 

menti in precedenza e non sì presenta 

rono mai alla ribalta se non dopo 

un’invocazione fervorosa alla. Vergi 

ne ed a S. (fenesio. 
Non occorre notare come questa re- 

cita abbia contribuito notevolmente 

allo svolgimento del programma cate- 

chistico Di quest’ anno. 
La messa in scena è riuscita va 

sfacentissima; ciò che per un piccolo 
pale o dei nostri ricreatori è già una 

gran cosa, se si pensi alla grandiosità 

i dramma in parola. 
Delle critiche se ne potrebbero fare 

e in quantità ai singoli attori. Ma pre 

tendereste trovare in un circolo una 

massa di oltre quaranta artisti quali; 
si richiederetbero per una rappresen 
tazione di questa portata. ? Ad ogni 
modo l'importante si è che il pubblico 

è rimasto sempre più che sodddisfatto. 
tant’ è vero che per ben quattro volte 
abbiamo visto il nostro teatrino af- 
follatissimo anche di non pochi fore- 

stieri. 
In conclusione l’esperimento è riu- 

scito: per le mende ci si penserà un'al 
tra volta. 

Redi 

Cortale 
L'attività del nostro Circolo è laten- 

te, ma non langue. 
Le lezioni di gara proseguono beni- 

no: numerose presenze ; attenzione lo- 

devole; spiegazione| chiara ; qualehe ob- 
biezione dimostra l’interesse che sù 
presta allo studio; ecc. 

Buon numero di tesserati. Si è adot 

| mese. Si è rinnovata la presidenza e i 

nuovi incaricati promettono bene. 

Domenica 3 aprile abbiamo aperta 
al publlico la bibliotechina del Circo- 
lo, sorta per opera dell’infafticabile 
Pio e sviluppata poi per contribuzione 
del sig. Ass. Eccl. a cui il nostro gra- 
zie più sentito per l'interesse che di- 

mostra verso di noi. Anche con que- 
sto mezzo il Circolo spera di raggiun 
gere il suo scopo: istruire, educare, 

elevare. 

E il Signore” benedica le nostre fa- 
tiche, quelle di tutti 1 giovani e Sa- 
cerdoti, operai nel campo giovanile. 

Tolmezzo 

Il giorno 1 Aprile u. s. dopo che 
l'Assistente Ecolesiastico ebbe spiega- 
to come il solito la Dottrina Cristia- 

na per la gara di Coltura 1927, il Pre 
sidente del Circolo Cattolico tenne u- 
na breve conferenza sulla vita di Ales 
CRT Volta. Egli parlò della sua fe- 

, del suo amore alla famiglia, del 
suo genio e delle sue opere 

Fu ascoltato con piacere ad interes- 
se dei giovani, che lo applaudirono 

in tto calorosamente. 

Il giorno 8 u. s. parlò pure brevi pa 
role il Sig. Ernaldi Arrigo ‘da Bolo- 

gna, socio a codesto Ciroolai che tut- 
t'ora trovasi a Tolmezzo ‘a prestare il 
servizio militare presso la R. Guardia 
di Finanza. Il tema ‘che egli svolse fu 

questo: « Quello che il Circolo fa per 
il giovane ». L’Assistente Ecclesiasti- 
co e il Presidente gradirono molto le 
buone parole espresse dal giovane Bo- 
lognese, ai giovani Cattolici di Tol 
Mezzo. 

Artegna 
La II. recita della Passione 

La stagione della Filodrammatica 
« S. Genesio », si è chiusa nella pas 
sata domenica con la replica della 

« Passione di N. S. Gesù Cristo ». Ben 
chè il tempo avesse impedito a molti, 
specialmente forestieri di. prendervi 
parte, tuttavia il concorso fu assai 

notevole. 

Nella settimana abbiamo avuto occa 
sione di avvicinare buon numero di 

spettatori, i quali esternarono con en- 
tusiasmo, la loro ottima impresssione |. 

per ul bellissimo, "ima: difficile 

ro rappresentato, e la loro grande am 
mirazione per la bravura con la quale 
gli attori lo seppero interpretare ; e 

tuthi ebbero parole di plausa massima 
mente verso i personaggi principali. 

Vennero pure notati i progressi del 
la Filarmonica del Circolo Cattolico, 
la quale realmente sì mostrò molto 
ben affiatata; ed ha piaciuto assai an- 

che l’inno finale composto per la cir- 
costanza del M.o Ippolito Placereani. 

Mandiamo a tutti le più vive e sin- 
cere congratulazioni e auguriamo che 
i bravi giovani abbiano a proseguire 
sempre per ila strada intrapresa, sotto 
la guida dei loro zelanti Sacerdoti. 

Il: TESTAMENTO 
di un vero giovane caftolico 

E’ morto a Milano un giovane cat- 
tolico propagandista della Federazione 
giovanile milanese: Carlo Ferrari. 

La sua morte immatura ed edifican- 
te è stata un lutto per gli amici, e per 
tutti coloro che ammiravano le sue ra- 
re doti di ingegno e di bontà. 

L' “Azione Giovanile di Milano, nel 
pu' blicare un articolo di Monsignor 
Olgiati sull .compianto Ferrari, ci fa 
conoscere il suo testamento, che a no- 
stra volta, facciamo noto ai nostri 
giovani a titolo di edificazione, 

Eecolo : 

X% 

‘Dichiaro di voler morire nella fe 
de nella quale sono nato, e cioè nella 
fede della Chiesa Cattolica Apostolica 
Romana. 

Offro il sacrificio della mia malat 

tia per il bene della mia diletta fa- 
miglia; sento di fortemente amarla e 

di aver fatto in tutto quanio mi era 
possibile il mio dovere per il suo bene. 

Offro il sacrificio delle operazioni 
patite per il bene della mia cara Fede 
razione Giovanile ed in specie pel 
Gruppo Propagandisti, per il quale ho 
fatto il mio meglio per la sua vita. 

Il sacrificio dei dolori della mr ar 
gonia cat la salute di Sua Eminenza 
il Card. Eugenio Tosi, perchè ami 
sempre in modo particolare i Giovani 

tata la tassa globale di lire una al Cattolici. 

lavo-| 

Il sacrificio della mia vita per il 
Sommo Pontefice. 

Ed intendo pure di ricordare in que 
sta mia malattia un giovane 4 

socio dell’Unione di Luino, perchè 7 
torni in grembo della sua Unione. 

La mia famiglia desidero che di 
sponga come crede della piccola som 
ma da me’ risparmiata; però voglio 
che L. 200 stano offerte alla Federa 
zione Giovanile Diocesana Milanese, 
e che il caro gingillo, a me tanto pre 
zioso per il suo significato, sia offer» 
to in qualche occasione a qualche San, 
tuario, perchè serva alla costruzione 
di qualche Ostensorio e abbia ad orna= 
re ed a rendere sempre omaggio alla 
presenza di Nostro Signore Gesù nel 
Santissimo Sacramento e gli ricordi 
l'angelo che io avevo scelto per esse 
re un giorno la campagna della mia 
vita. 

Da tutti quanti Parenti e amici, 
che abbia conosciuto e che abbiano a 
vuto da me qualche offesa, invoco il 
loro. perdono, inviando pure il mio a 
chi crederà di avermi offeso, promet” 
tendo a tutti di ricordarti 
dd; 

nell’ eterni: 

«Opponete stampa a stampa, gli 
scritti buoni agli scritti cattivi, il buon 
giornale al cattivo giornale... Bisogna 
combattere con tutto il' potere que- 
sti nemici’ della verità, per impedire 
che ‘con le loro dottrinè ‘pervertano «i 
buoni ». 

Leone XIII. 

Un'iscrizione, una croce, una corona 
cAll’ aurora della mia primavera 

allorquando avevo la coscienza ancora 
lieta e tranquilla, l’anima mia porta- 
va seritta la sua origine augusta. 

Vi brillavano una santa iscrizione, 

istruire i figli del popolo, avviandolf AN 
all’agricoltura nelle mirabili sue © 
lonie, ed alle arti e mestieri ne’ suo 
vari Collegi. 

« Virtù del silenzio » derisa dal na Y 
do-che schiamazza e strepita. 

E° l’epoca del « jazz-band » che fia | 
baccano ! ì 

Il silenzio, i nostri antichi lo dicef 

vano d’oro; le parole furon dette in 
vece femmine. Ma le chiacchere, e là° com 
lingua a ruota di certi chiaccheronibel/ on 
come definirla ? uarda 

Dall’uomo facile a parlare... aspetta voi, 
tatevi un monte di DA 

LIOG RAFIAL_ 
BE RTET (M bei Agostino). Brevi 

meditazioni per tuti 1 giorni dell’ ai 

no e sopra le solennità della Chies Il 
proposte alle anime pie; aggiunti ol 

esercizi per accostarsi ai SS. Sacramel 
ti, in modo di assistere alla S. Messi 
e preghiere pratiche divote. Nuoviss []{g] 
ma Edizione 1927 riveduta, migliora 
ta e corretta secondo i più recenti. def 

creti ed crnata di artistiche ilustiàzilBre 9. 

una fulgida croce, una ‘corona: fin 
chè le passioni, orgogliosi passeggeri } 
che vanno diritti al cuore per la via; 
dei sensi, accorsero dalla piazza in fol | 
la disordinata per visitare quest’ani- 
mo. 

E allora, abuersanico ciascuno un col 

tello, senza riguardo per la parola 
scritta, e mescolando ingiurie ad erre 
ri a bestemmie, l’hanno rovinosamen- 

te cancellata... ». 
VICTOR HUGO. 

Esempio del Principi 
Il giornale « La Valsusa », ‘di Su 

sa porta un’ampia relazione delle fe- 
ste che i valligiani hanno tributato al 
Principe Ereditario che nella ricorren 
za del suo onomastico si trovava a Ba 
donecchia per assistere alle ia 
ni schiistiche. 

Al mattino, e non era domenica, il 
giovane Principe volle ‘assistere alla|. 
Messa e a mezzogiorno. non volle saper 
ne del « menù » di grasso che gli era 
stato preparato. Essendo venerdì or- 
dinò una colazione di magro frugalis- 

sima. 
« Verso sera poi — e qui riportia- 

mo testualmente lo scritto de La Val 

susa — venne fatto invito al Principe 
dis: partecipare ad un trattenimento 
danzante allestito in suo onore. La 
proposta non fu accolta da Sua Altez 
sa, adducendo che in tempo di quare- 

sima egli non prendeva mai parte a 
simili divertimenti. 

Imparino tanti cristianelli ad ac 

della Chiesa e come si deve diportarsi 
in ogni circostanza per essere veramen 
te cristiani di fatto e non solo di no- 
me, 

FARE E TACERE 
pio 

La virtà del silenzio 
La Sacra Scrittura ba magnifiche 

lodi del silenzio, perchè in esso sta 

prudenza, giustizia, carità. «Chi sa 

tacere è perfetto. Chi tace sarà sal* 

VO ». 

qua di rose come si osservano le leggi | f 

« Avete visto un uomo facile a. par- 

ze ». 
Pf 

radio Murialdo, (1828-1900) fon 
datore dei Giuseppini, si dovrebbe raf 
figurare col dito sulle labbra nell’alto 
d'imporre silenzio ad altrui vietando 
a sè stesso la parola. 

« Fare e tacere » fu il motto 
l’ha contrassegnato. 

« Fare e tacere » è stato è anche il, 

programma della provvida Congrega-; 
zione da lui fondata per assistere ed. 

che 

lare ? — chiedono i Proverbi — aspet 4 

tatevi da-lui un monte di scioccheze | ; 
| KELKOO Xe 00 xex an 

i Studio di Ragioneria 

; . L. 7.50. — Casa Tartrice Marietl Bin: 
ti. — Via Legnano, 23 — Torin Bas 

VET Com 
Dobbiamo salutare con vera gioia l ‘ Ece 

la nuova edizione totalmente Fitial 1 

delle brevi e succose Meditazioni del HT: 

venerando mons. Berteu, mentra le a a r 
nime pie, che già le conoscono, atte eta 

stano della loro mirabile struttura Voi 
del'a fecondità di bene da esse prodo dl) 
te. Quantunque a prima vista, più 0a 
che meditazioni a noi sembrasserok ‘2 
schemi abbondanti di meditazionifgte l: 
mentre l’arsomento di ognuna tutto Val 
si esaurisce in una pagina, pure dob gole 
biamo confessare che 1’ Autore, otte 89! 
nendo il suo scopo, quello cioè di repbre 1 
dere famigliare l’uso della meditazio] attr 
ne, anche a chi avrebbe poco tempî citti 

di farla, ci ha regalato insieme ungf to € 
vera minierai di succose, varie, utilist 8° 

sime considerazioni. E non diciamo — € 

ciò a caso, mentre ogni mese dell’anné 

ha meditazioni relative o convenientif 
alla liturgia o alla divozione dei fef Al 
deli solita ‘a praticarsi in esso. FUPP 

Di formato tascabile, il uso: Conn l del 

Meditazioni di Mons. Berteu, 

naturale compagno di tutti noi, 

trecchè in casa ed in Chiesa, in viag 

gio e in villeggiatura: il suo success 
è immancabile e sicuro. 7 

NIE CZIZAA viario 

Lasciate î Race dai seppellire 4 

suoi morti; vi preoccupate dell’avve 

nre, operate sei presente che la Prov 

videnza vi ha dato per operare il bene 
Il Cuore nel vostro petto e Dro sopra 

le vostre teste. 
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